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Corso on line in diretta

Le discipline dell’Equo compenso, anche alla luce del “Decreto correttivo” al Codice dei contratti pubblici



Martedì 7 luglio 2025, ore 14.00 – 16.00






Test di verifica dell’apprendimento





Cognome  ___________________________   Nome  _________________________

Ente di appartenenza  ________________________________________________________________






*		Modalità di compilazione:		per ogni quesito, barrare una sola risposta

*		Tempo a disposizione:			10 minuti

*		Criterio di valutazione:		fino a 2 risposte esatte:		esito negativo
							con almeno 3 risposte esatte:	esito positivo




1. I servizi intellettuali resi alle PA gratuitamente:

a) possono essere resi solo in casi eccezionali previamente motivati;  

b) non possono mai essere resi;

c) possono sempre essere resi, in forza del principio di autonomia contrattuale; 
[bookmark: _Hlk166130284]
2. Secondo la disciplina dell’equo compenso di cui all’art. 41, comma 15-bis, del Codice dei contratti pubblici, i servizi di architettura e ingegneria di importo superiore ad € 140.000 sono aggiudicati sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo e: 

a) per il 65 per cento dell’importo così determinato, l’elemento relativo al prezzo assume la forma di un prezzo fisso;

b) il 100 per cento dell’importo così determinato assume la forma di un prezzo fisso;

c) la stazione appaltante può decidere quale parte dell’importo così determinato assuma forma di prezzo fisso.

3. Secondo la disciplina dell’equo compenso di cui all’art. 41, comma 15-quater, del Codice dei contratti pubblici, negli affidamenti diretti dei servizi di architettura e ingegneria di importo inferiore ad € 140.000:

a) le stazioni appaltanti non possono determinare un corrispettivo inferiore al 80% delle tabelle ministeriali; 

b) le stazioni appaltanti possono determinare un corrispettivo inferiore al 80% delle tabelle ministeriali solo se fanno un interpello a più operatori economici;

c) le stazioni appaltanti possono determinare un corrispettivo inferiore al 80% delle tabelle ministeriali solo motivatamente.

4. Il principio dell’equo compenso, stabilito anche all’art. 8 del Codice dei contratti pubblici:

a) si applica anche agli affidamenti di servizi legali, quali servizi intellettuali, se sottoposti all’ambito di applicazione del Codice dei contratti pubblici;

b) si applica solo ai servizi di architettura ed ingegneria;

c) si applica anche agli affidamenti di servizi legali, quali servizi intellettuali, se non sottoposti all’ambito di applicazione del Codice dei contratti pubblici;

5. Ai sensi della Legge 49/2023 (“Disposizioni in materia di equo compenso per le prestazioni professionali”), il mancato rispetto dei compensi pattuiti da apposito decreto ministeriale comporta:

a) la nullità del contratto;

b) la nullità della clausola e la rideterminazione del compenso per l’attività professionale prestata, salvo il caso che essa riproduca disposizioni di legge ovvero che riproduca disposizioni o attui princìpi contenuti in convenzioni internazionali delle quali siano parti contraenti tutti gli Stati membri dell'Unione europea o l'Unione europea;

c) l’annullabilità del contratto, se fatta valere di fronte al giudice nei termini di prescrizione ordinaria.
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